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1) ZtucanerrrNrcole. Presidente

2) Sueruclro Ma,ssnau-nNo ........ Vice presidente

3) BuscHmr Mauno Assessore

4) Crvne Mtcsslr ..

5) FaanNr Guroo

6) Hrusvmu CeRlo

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GILII\TA REGIONALE
(SEDUTA DEL 10 MAGGTO 2016)

L'anno duemilasedici, il giorno di martedì dieci del mese di magglo, alle ore 11.15,
nella sede della Presiderza della Regione Lazio (Sala Giunta) in Roma, via C. Colombo 272,
previa formale convocazione da parte del Presidente per le ore 1 1.00 dello stesso giorno, si è
riunita la Giunta Regionale così composta:

RevEne Lnn .

RepRrceRr Feeto .

Senronr AmsslNnne

Vnrrure LucrA ...

VlsrNr Rne

Sono presenti: il Presidente, il Vice Presidente e gli Assessori Buschini, Fabiani, Rayera,
Refrigeri e Sartore.

Sono assenti:. gli Assessori Civita, Hausmonn, Valente e Visini.

Partecipa il sottoscritto Segretario della Giunta dottor Vincenzo Gagliani Caputo.

(oMrssrs)

Deliberazione n.23I

Accordo sul progetto sperimentale recante "Azioni di accompagnamento, sviluppo e
rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e Formazione Professionale". -
Adozione Linee Guida "Azione di sperimentazione del Sistema Duale nella RegioneLazio"
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Assessore
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Oggetto: Accordo sul progetto sperimentale recante "Azioni di
rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e

Adozione Linee Guida "Azione di sperimentazione del Sistema

accompagnamen 6, sviluppo e

Formazione Prdfessionale".
Duale nella Regione Lazio"

LA GILINTA REGIONALE

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.l: Regolamento di orgarizzazione degli uff,rci e dei
servizi della Giunta Regionale e s.m.i.;

VISTA la legge 20 Novembre 2001, n. 25 "Norme in materia di programmazione, bilancio e

contabilità della Regione" e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale 3 1 Dicembr e 2015 , n. 17 Legge di stabilità regionale 20 i 6;

VISTA la Legge Regionale 31 Dicembre2015 n. 18 del - Bilancio di previsione finanziario della
Regione Lazio 20 I 6-20 I 8;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.775 del 3l dicembre 2015 "Bilancio di previsione
finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del "Documento tecnico di
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi
e macroaggregati per le spese.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.776 del 3l dicembre 2015 "Bilancio di previsione
finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del "Bilancio hnanziario gestionale",
ripartito in capitoli di entrata e di spesa.

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 201I, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di
armotizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e relativi principi
applicativi, e successive modiche;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2016 n, 29, recante: Applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23
giugno 2017, n. 1 i 8 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di
previsione fi nanziario della Regio ne Lazio 20 I 6 -20 I 8 ;
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SU PROPOSTA dell'Assessore allaForrnazione, Ricerca, Scuola, Università e Turismo di concerto
con l'Assessore al Lavoro, Pari Opportunità, Personale *Cri$rukf

;iJl il. :::"1":::;;":;1., .,,
VISTO l',articolo 7 comma 2,letterah) dello statuto della Regio neLazio; frffi#*-

con l'Assessore al Lavoro, Pari Opportunità, Personale 
, ,."rlipÙd\

VISTI gli articoli 3 e ll7 della Costitu zione;

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; [1,7ffi. ;y"Jf,775

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i., concernente "Disci sistema
orgatizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla diigenza
regionale" ed in particolare I'art. l1 che disciplina le struthrre della Giunta;

al personale

h
fl
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VISTA la nota prot. n. 11'7455 del 3 marzo 2016 del Segretario generale della
la quale sono state fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio
conforrnemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 2

Giunta

\o 2016,n.29;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del23 febbraio 2016, n. 55, recante: "Bilancio di
previsione f,rnanziario della Regione Lazio 2016-2018. Assegrrazione dei capitoli di spesa alle
strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera c), della legge regionale 31

dicembre 2015, n. 18";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 8 marzo 2016, n.88, recante: "Variazioni del
bilancio regionale 2016-2018, in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da9 a
11, del decreto legislativo 23 giugno 201 1 n. I l8 e successive modifiche";

VISTI i seguenti atti normativi e amministrativi cui fare riferimento per relationem ai fini del
presente atto:

Progtamma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani" approvato con Decisione
C(2014)4969 del ll luglio 2014 (di seguito, PON IOG) e il "Programma Operativo Nazionale
Sisterni di Politiche Attive per l'Occupazione" Decisione C(2014) 10100 del 17 dicembre 2014
(di seguito, PON SPAO);
Legge 28 giugno 2012, n.92 «Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita», e in particolare i commi da 51 a 6l e da 64 a 68 dell'articolo 4;
Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
99 «Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione. in particolare giovanile, della
coesione sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto (M) e altre misure
finanziarie urgenti», in particolarc,l'art. 2;

Decreto legge 20 marzo 2014, n.34 convertito, con rnodif,rcazioni, dalla legge 16 maggio 2014,
n. 78 «Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione
degli adempimenti a carico delle irnprese>> e, in particolare, l'art.2;
Decreto legislativo 15 giugno 2015 n.81 recante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'art. 1, comma 7 della legge l0
dicernbre 2014, n. 183»;

Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante disposizioni per il riordino della
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo l, cornma
3 della legge l0 dicernbre 2014 n. I 83 e, in particolare, l'articolo 32, comma 3;
Deliberazione della Giunta regionale l5 aprile 2014, n.198 "Disciplina per l'accreditamento e
la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in
previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica
dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n.4" e s.m.i.;
Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea il
23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e

lnclusione, con nota n. ARES El\/PL/E3lMB/gc (2U9;
Deliberazione della Giunta regionale 23 apri,le 2014, n. 223 "Programma Nazionale per
l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani - Approvazione del "Piano
di Attuazione regionale" e successive modificazioni;
Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 <<Definizione delle norme generali
all'istruzione e alla formazione, a norrna dell'articolo 2, comma 1, lettera
marzo 2003, n. 53»;
Decreto legislativo l5 aprile

nale con
2016-2018,

sul diritto-dovere
c), della legge 28

generali relative
n. 53»;

)05, n. 77 «Definizione delle norme
i.dell'articolo 4 della legge 28 marzo2003,
il'U ^,\xcÀ
H,\k\

W-,,)
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Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 «Definizione delle norme generali e

essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e

sensi della legge 28 marzo2003,n.53», e successive modificazioni;
Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 recante «Testo unico
dell'articolo 1, comma 30 della legge24 dicernbre 2007,n.247>>;

dell'apprendistato, a norma

Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 «Definizione delle norrne generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a norrna dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n.92>>;
Decreto interministeriale del 30 giugno 20l5 "Definizione di un quadro operativo per il
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioti regionali e delle relative competenze,
nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni
professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo l6 gennaio 2013, n. 13";
Legge regionale 25 febbraio 1992,n.23 «Ordinamento della formazione professionale» e s.m.i.;
Legge regionale l4 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione delle funzioni a livello regionale e

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo>> e s.m.i.;
Legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 «Disposizioni sul sistema educativo regionale di istruzione
e formazione professionale »;

Legge regionale l4 luglio 2014, n. 7 «Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità
della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento
regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle
famiglie» e in particolare l'articolo 2, comma 115, lettere a), b) e c);
Regolamento regionale 30 aprile 2074, n. 4 «Regolamento dei profili formativi
dell'apprendistato »;

I'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA del 27 luglio 201 1 riguardante gli atti
necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recepito con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca I I novembre 201 l;
Accordo in sede di Conferenza Unificata del27 luglio 201 1 riguardante la dehnizione delle aree
professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui al decreto legislativo 1 7 ottobre 2005, n. 226;
Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 19 gennaio 2012, igtardante
l'integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con
1'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 btglio 201I;
Intesa in sede di Confererza Unificata del 20 dicembre 2012, concernente le politiche per
I'apprendirnento permanente e gli indirizzi per I'individuazione di criteri generali e priorità per la
promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell'articolo 4, commi 51 e
55, della legge 28 giugno 2012, n.92;
Deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007 n. 968 "Revoca D.G.R. 2lllll2002, n.
1510 e D.G.R. 2011212002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva "Accreditamento dei
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio" e s.m.i;
Deliberazione di Giunta regionale del l1 settembre 2012, n. 452 relativa alla "Istituzione del
Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi - Approvazione Linee di indirizzo
e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti settori
economici del territorio legionale e ilserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione di
Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128";
Documento di indirizzo delle Regioni e Province
elementi minimi comuni per gli esami in esito
professionale (IeFP), approvato in D( Commissione il
delle Regioni il 21 febbraio 2014;

Autonome concernente: Riferimenti ed

ai percorsi di istruzione e formazione

*iò

}t
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costfuzione
pprendimento

formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi."; r

VISTO I'Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. de|24 settembre 2015 concernente il
progetto sperimentale "Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzarrtento del sistema duale
nel['arnbito dell'Istruzione e Formazione Professionale";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del l2 gennaio 2016 n.1 recante "Approvazione
dello schema di Protocollo d'intesa per la realizzazione del progetto sperimentale "Azioni di
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e

Formazione Profess ionale" ;

VISTO il Protocollo d'Intesa tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e la RegioneLazio,
sottoscritto il 13 gennaio 2016, per l'attuazione della sperimentazione concernente il sistema duale;

PREMESSO CHE
Il Progetto sperimentale di cui all'Accordo del24 settembre 2015 (di seguito, Progetto) è

finalizzato a porre in essere azioru di accompagnamento, sviluppo erufforzamento del sistema duale
nell'ambito del sistema di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) per facilitare la transizione
tra sistema di formazione professionale e mondo del lavoro;

ai frni del Progetto, il sistema duale viene definito come il sistema nell'ambito del quale
vengono rafforzati i contenuti di applicazione pratica dell'IeFP tramite i seguenti strumenti:

a) apprendistato per la qualifica professionale e il diploma professionale, il diploma di
istruzione secondaria superiore e il certificato di speciahzzazione tecnica superiore;

b) alternanza scuola lavoro ai sensi del decreto legislativo del 15 aprile 2005, n. 77;
c) impresa formativa simulata quale strumento propedeutico all'alternanza scuola lavoro o

all'apprendistato, in particolare per gli studenti quattordicenni;

il Progetto si articola in due Linee di intervento:
Linea 1: Sviluppo e rafforzamento del sistema di placement dei centri di formazione professionale
pubblici e privati;
Linea 2: sostegno di percorsi di IeFP nell'ambito del sistema duale;

- la Linea I è realizzata attraverso rl " Programma FixO - Azioni in favore dei giovani Neet in
fi'ansizione istr"uzione-lavoro", finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,
progettato e athrato da Italia Lavoro SpA rivolto a ridurre i tempi di ingresso nel mercato del lavoro
dei giovani grazie ad interventi di qualificazione di servizio di orientamento e placement all'interno
dei sistemi di istruzione e formazione e a sostenere tali servizi nell'erogazione delle misure previste
da Garanzia Giovani;

- la Linea 2 è finanziata con le risorse di cui all'art. 68, comma 4, della legge n. 144 del1999,
come integrate dall'art. 32, comma 3, del D.lgs 15012015, per le annualità 2015 e2016;

CONSIDERATO CHE:
la legge regionale 512015, nel disciplinare in maniera organica il sisterna regionale
dell'istnrzione e formazione professionale quale percorso di pari dignità per l'assolvimento del
diritto-dovere all'istruzione e formazione ai sensi della legge 5312003, si propone di dare
completa attuazione alle norme statali, di favorire il successo formativo e di contrastare la
dispersione scolastica;

che i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) rappresentano uno dei
canali, insieme alla scuola secondaria superiore e all'apprendistato, per l'assolvimento

la deliberazione della Giunta regionale del22 marzo 2016, n. l22"Direttiva pe

del Sisterna regionale di certiftcazione delle competenze acquisite in contesti di
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dell'obbligo di istruzione e del diritto-dovere all'istruzione e

fino al conseguimento di una qualifica nel sistema di IeFP;
formazione per almeno 12 anni offi
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la citata legge region ale 512015 prevede, tra l,altro, di:

lì ampliare le opportunità di acquisizione di una qualifica professionale;

1 0 i'iirG

b) assicurare il successo scolastìco e formativo anche coàtrastando la dispersione Jcolastica e la
disoccupazione giovanile;

:ì fornire una risposta coerente ai fabbisogni forrnativi e professionali del tegitorio;d) favorire la perrnanenza attiva nel mondo del lavoro ì nel contesto sociale a livello europeo,
nazionale e locale;

e) elevare il livello delle conosc enze, dei saperi e delle competenze;
0 promuovere l'inlegrazione, I'orientamento e l'inserimenio lavorativo dei soggetti diversamente

abili;

vISTo: l'Atto di organizzazioneG03T22 d'el14 aprile20l6 concernente: ,,Costituzione 
Gruppo dilavoro interdirezionale per l'attuazione del protocàllo d'lntesa tra il Ministero del Lavoro e dellePolitiche sociali e la RegioneLazio, sottosiritto il l3 gennaio 20l6,concernente I,attuazione delprogetto sperimentale recante "Azioni di acconrpagnaninto, sviluppo e rafforzamento del sistemaduale nell'ambito dell'istruzione e fonnazione'plofessionale" e ;Sostegno di percorsi di IeFpnell'ambito del sistema duale',;

TENUTo coNTo che il Gruppo di lavoro interdirezionale ha il cornpito di svolgere tutte Ie attivitàpropedeutiche alla concreta all'attuazione dall'Accordo sottoscritto ii 13 gennaio"i016 concernenteil progetto sperimentale recante "Azioni di acconrpagnurrrro, sviluppo e rafforzamento del sistemaduale nell'ambito dell'istruzione e formazione pràfessionall" e ,,sostegno di percorsi di IeFpnell'arnbito del sistenra duale", attraverso la predisposirio; di proposte operative per l,adozionedei provvedimenti aftuativi delle azioni ivi previste;

ATTESA la necessità di fomire a tutti i 
loeeelti interessari gli indrrizziregionali sulle modalità diattuazione del sistema duale nell'ambito detltfferta formativ"a regionale in materia di IeFp;

PRESO ATTo del docum.ento predisposto dal Gruppo di lavoro interdirezionale e ritenutolo ido,eoal perseguimento degli obiettiviregionali generali é d.ll,A""ordo in pafticolare;

RITENUTO al riguardo di adottare I'allegato documento recante: Linee Guida ,,Azione 
disperimentazione del sistema Duale nella Regio ne Lazio" farr. r l che costituisce parle integrante esostanziale della presente deliberazione;

DATO ATTO che alla,copertura degli oneri derivanti dalla sperimentazione provvede il Ministerodel lavoro e delle Politichè sociali cAn risorse a valere sull'art.6g comma 4 della legge l44del 1999

;;i:':irr}' 
comma 3, del decreto legislativo l4 settembre-2015,n.150 per 

"iullrno degti anni

DELIBERA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziare del presente atto

Di adottare Pallegato documento recante: Linee Guid a,,Aziione di sperii sperimentazione del Si
?y1. nella Regione Lazio,'(All. l) che costituiituisce parte i
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Le Direzioni regionali competenti in materia di Formazione
prowedimenti gestionali necessari alla concreta atluazione
dell'Accordo in generale.

e Lavoro adotter o tutti
delle presenti Ldee guida

Alla copertura degli oneri derivanti dalla sperimentazione prowede il Ministero àel lavoro e delle
Politiche Sociali con risorse a valere sull'art.68 comma 4 della legge 144 del 1999 e sull'art.32,
com.ma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150 per ciascuno degli anni 2015 e 2016.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della RegioneLazio e ne sarà data
diffusione sul sito www.regione.lazio.it.

Awerso il presente provvedimento è arnmesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R Lazio nel
termine di giomi sessanta dalla pubblicazione, owero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
il termine di centoventi giomi.

6
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(oMISSIS)

IL SEGRETARIO

i riincenzo Gagliani Caputo)

il stiesteso schenict cli deliber cL:ioile fite

RO§ffih 1i

IL PRESIDENTTl
(Nicola Zingaretti)

IIAG. 2016
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO

- Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle competenze chiave
per I'apprendimento permanente del 18 dicernbre 2006;

- Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla costituzione del quadro
europeo delle qualihche per I'apprendirnento permanente (EQF) del23 aprile 2008;

- Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un sistema
europeo di crediti per I'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

- Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sulf istituzione di un quadro
europeo di riferimento per la garanzia della qualità delf istruzione e della formazione professionale
(EQAVET) del 18 giugno 2009;

- Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea sulla convalida dell'apprendimento
non lorrnale e informale del 20 dicembre 2012;

- Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del22 aprile 2013 sull'istituzione di
wa garanzia per i giovani;

- "Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani" approvato con
Decisione C(2014)4969 del 11 luglio 2014 (di seguito, PON IOG) e il "Programma Operativo
Nazionale Sistemi di Politiche Attive per I'Occupazione" Decisione C(2014) 10100 del l7
dicembre 2014 (di seguito, PON SPAO);

- decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 <<Definizione delle norrne generali sul diritto-dovere
all'istruzione e alla forrnazione, a nonna dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo
2003, n. 53»;

- decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 <<Deftnizione delle norrne generali relative
all'altemanza scuola-lavoro, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53»;

- decreto legislativo l7 ottobre 2005, n. 226 <<Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai
sensi della legge 28 marzo 2003 , n. 53 », e successive modificazioni;

- decreto legislativo l4 settembre 201L, n. 167 recante «Testo unico dell'apprendistato, a

noffna dell'articolo 1, comma 30 della legge 24 dicembre 2007 , n. 247 »:

- legge 28 giugno 2012, n.92 «Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita», e in particolare i commi da 5l a 6l e da 64 a 68 dell'articolo 4;

- decreto legislativo 16 gennaio 2013,n. 13 «Definizione delle nonne generali e dei liveili
essenziali delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a norrna dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92>>;

- decreto legge 28 giugno 2073, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013,n.99 «Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile,
della coesione sociale, nonché in materia di irnposta sul valore aggiunto (fVA) e altre misure
fnanziarie urgenti >>, in p arti co I ar e, l' art. 2 ;

- decreto legge 20 marzo 2014, n.34 convertito, con modificazioni, dalla
2014, n.78 «Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per ì

degli adempimenti a carico delle imprese>> e, in particolare, l'aft.2;
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- decreto legislativo 15 giugno 2015 n.81 recante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro
e revisione della normativa in tema di mansioni, a noffna dell'ar1. 1, comma 7 della legge l0
dicembre 2014, n. 183»;

- decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante disposizioni per il riordino della
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo l, comma 3

della legge 10 dicembre 2014 n. 183 e, in particolare, l'articolo 32, comma 3;

- decreto interministeriale del 30 giugno 2015 "Definizione di un quadro operativo per il
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze,
nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e fonnazione e delle qualificazioni
professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13";

- legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 «Ordinamento della formazione professionale>> e
s.m.i.;

- legge regionale 14 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione delle funzioni a livello regionale e

1 locale perlarealizzazione del decentramento amministrativo» e s.m.i.;

:à - legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 «Disposizioni sul sistema educativo regionale di
ttèt
l\ / ![truzione e formazione professionale»;t\./ 1l

t - legge regionale T4luglio 2014, n. 7 «Misure ftnalizzate al miglioramento della funzionalitàree/ delTa Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplifrcazione dell'ordinamento regionale
nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie» e in
particolare l'articolo 2, comma 115, lettere a), b) e c);

- regolamento regionale 30 aprile 2014, n. 4 «Regolamento dei profili formativi
dell'apprendistato»;

- I'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA del 27 luglio 2011 riguardante gli
atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recepito con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 11 novembre20ll:

- l'Accordo in sede di Conferenza Unificata del 27 luglio 2011 riguardante la definizione
delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e

forrnazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226;

- l'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 19 gennaio 2012, riguardante
l'integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del27 fuglio2017;

- l'Intesa in sede di Conferenza Unificata del 20 dicembre 2012, concernente le politiche per
I'apprendimento permanente e gliindirizzi per I'individuazione di criteri generali e priorità per la
promozione e il sostegno allarcahzzazione di reti territoriali, ai sensi dell'articolo 4, commi 51 e 55,
della legge 28 giugno 2012,n.92,

- la deliberazione della Giunta regionale
2lllll2002, n. 1510 e D.G.R. 2017212002, n.
"Accreditamento dei soggetti che erogano attività
Lazio" e s.m.i;

- la deliberazione di Giunta regionale del 11 settembre 2012, n. 452 rclativa alla "Istituzione
del Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi - Approvazione Linee di indirizzo
e Procedura di aggiomamento - Approvazione di n. 108 prof,rli formativi caratteizzanti
economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazio

29 novembre 2007 n. 968 "Revoca D.G.R.
1687. Approvazione della nuova Direttiva

di formazione e di orientamento nella Regione

"! it,

Giunta regionale 22 marzo2006,n. 128";



- la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 "Disciplina per
l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione
Lazio anche in previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani.
Modifica dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n.4" e s.m.i.;

- il Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione
Europea il 23 dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali
e lnclusione, con nota n. ARES EI{IPL1E31 MB/gc (20119;

- la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 "Programma Nazionale per
l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani - Approvazione del "Piano di
Attuazione regionale" e successive modificazioni;

- il documento di indiizzo delle Regioni e Province Autonome concernente: Riferimenti ed
elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione professionale
(ieFP), approvato in IX Commissione il22 gewraio 2014 e in sede di Conferenza delle Regioni il
2l febbraio 2014;

- l'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. de|24 settembre 2015 concernente
il progetto sperimentale "Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale
nel l' ambito del l' Istruz ione e Formazione Professionale" ;

- I'AccordoinsedediConferenzaStato-RegioniePP.AAdel24settembre20l5sulprogetto
sperimentale recante "Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sisterna duale
nell'ambito dell'Istruzione e Formazione Professionale";

- la deliberazione della Giunta Regionale del 12 gennaio 2016 n.l recante "Approvazione
dello schema di Protocollo d'intesa per la realizzazione del progetto sperimentale "Azioni di
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell'ambito dell'Istruzione e

Fonnazione Professionale";

- ilProtocollod'Intesatrail MinisterodellavoroedellePoliticheSociali elaRegioneLazio,
softoscritto il 13 gennaio 2016, per l' alluazione della sperimentazione concemente il sistema duale;

- la deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2016, n. 122 "Direttiva per la
costruzione del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di
apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.";

2. OBIETTIVI GENERALI

L'lstruzione e formazione professionale, che in Regione Lazio si realizzano attualrnente anraverso
percorsi triennali finalizzati all'acquisizione della qualifica, svolgono la duplice funzione di
contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e al contempo favorire I'inserimento qualificato
dei giovani nel mercato del lavoro, rappresentando l'ambito ideale per la sperimentazione del
sistema duale. Inoltre con tale sperimentazione vi è anche la possibilità di conseguire un titolo di
studio anche attraverso un contratto di apprendistato.

Secondo quanto condiviso nel protocollo stipulato con il Ministero del lavoro, la sperimentazione
interesserà in particolare il canale della formazione professionale nel quale si realizzano i percorsi
triennali di IeFP.

Gli obiettivi che la Regione, attraverso la sperimentazione oggetto delle Linee Guida,
realizzare rispondono alle seguenti priorità:
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valorizzare la continuità dei percorsi formativi nel sistema di istruzione e forrnazione
professionale, allargando l'offerta anche nel suo sviluppo verticale;

. sPerimentare percorsi formativi di quarto anno per il conseguimento del diploma
prolessionale ai fini della successiva messa a regime;
utThzzare, per l'attivazione dei percorsi di quarto anno, prioritariamente il contratto di
apprendistato per Ia qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore di cui all'art.43 del Decreto
Legislativo 8112015,

estendere la sperimentazione di apprendimento nell'ambito del sistema duale ai giovani
interessati frequentanti i primi, secondi e i terzi anni dei percorsi ordinamentali di IeFP,
prioritariamente attraverso l'utilizzo del contratto di apprendistato citato;
sperimentare l'attivazione di percorsi formativi modulari per la qualificazione e

riqualificazione di giovani NEET aderenti al programma Garatuia Giovani di età compresa
tra i 15 e i 25 anni

Nell'obiettivo di costruire a regirne un sistema duale nell'ambito della IeFP, assume centrale
t'rlevarza la cooperazione in partenariato di tutti gli attori interessati, che può assicurare il
coinvolgimento di tutto il teritorio regionale e rappresentare un'effettiva opportunità per tutti i
giovani laziah.

La realizzazione di percorsi formativi con gli strumenti del duale, così come proposti dalla
sperimentazione, rictriedono un notevole sforzo daparte di tutti i soggetti coinvolti, sopratlutto nello
stabilire collaborazioni stabili ed efficaci con il tessuto economico locale. Per tale motivo la
Regione promuove una campagna di promozione rivolta principalmente al sistema produttivo e agli
altri attori del mercato del lavoro che a vario titolo partecipano alla sperimentazione del sistema
duale nella IeFP, nonché per intervenire sui giovani NEET affinché possano accedere alla Garanzia
Giovani e sui giovani NEET in diritto - dovere per il loro reinserimento in percorsi di istruzione e

formazione triennali.

Infatti i giovani che non lavorano e non studiano §EET) costituiscono il gruppo che è a maggior
rischio di regressione delle competenze acquisite nei pelcorsi educativi. La maggior parte dei NEET
è costituita da giovani che hanno abbondato gli studi, pertanto occorre ripartire dai fabbisogni
individuali e costruire percorsi ad hoc. Per far sì che i giovani NEET riprendano o continuino un
percorso fotmativo, bisogna potenziare i percorsi che associano le conoscenze che si acquisiranno
con il loro partico utllizzo operativo. A tale fine un intervento di rilievo è individuato proprio nel
potenziamento della hliera della istruzione e formazione professionale a partire dai percorsi di
IEFP. Il recupero dei NEET, posti al centro della policy del programmaGarar:zia Giovani, necessita
dipercorsi flessibili, indirizzati all'inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro.

Allo stesso tempo viene chiesto alle Istituzioni formative che erogano i percorsi inerenti il diritto-
dovere all'istruzione e formazione, di attivare/rafforzare utili collaborazioni con il sistema
produttivo, in coerenza con la propria offerta formativa, per proseguire nell'attività di
sensibilizzazione della sperimentazione nel proprio ambito territoriale di riferimento, così da
individuare prima dell'avvio dei percorsi formativi la disponibilità dei datori di lavoro ad accogliere
allievi in altemanza scuola lavoro e in apprendistato.

Considerate le finalità della sperimentazione, assume rilievo centrale l'attivazione di contratti di
apprendistato ex art. 43 del D.lgs 81/2015, e quindi in fase di attribuzione delle risorse disponibili,
tali contratti hanno priorità rispetto alle altre ipotesi progettuali in quanto modalità nrivileSiataffiffi
atluazione del sistema duale nella Regione Lazio.



3. RISORSE FINANZIARIE

I fondi assegnati, che per il primo aruro della "sperimentazione del Sistema Duale nella Regione
Lazio", amrnontano a€7.094.632, sono firlalizzatialfinarziamento dei seguenti interventi:

a) Attivazione di percorsi formativi modulari per la qualificazione e riqualificazione di
giovani NEET aderenti al programma Gararzia Giovani, attraverso il servizio di validazione delle
competenze acquisite in contesti formali e non formali, al f,rne di definire la metodologia e

determinare la durata di ogni singolo percorso per un totale di C.2.200.000
b) Awio di percorsi formativi sperimentali di quarto anno per il conseguimento del diploma

professionale, allargando I'offerta dei percorsi di IeFP nel suo sviluppo verticale, prioritariamente
attraverso l'utilizzo del contratto di apprendistato di cui all'art.43 del Decreto Legislativo 8ll20l5
per un totale di C.2.200.000

c) Programmazione dei percorsi di primo anno di IeFP del sistema duale assicurandone la
parter:r,a dal prossimo settembre 2016) per un totale di €. 1.800.000

d) Allargamento della sperimentazione di apprendimento nell'ambito del sistema duale a

\\ quei giovani interessati frequentanti i secondi e i terzi anni dei percorsi ordinari di IeFP,

\$rioritariamente attraverso l'ttrlizzo del citato contratto di apprendistato per un totale di €. 894.000.

I lF], fase attuativa tale ripartizione potrà essere modificata con l'obiettivo di pervenire al completo ed

I I /ottimale utrlizzo di tutte le risorse disponibili.
V

Ai fini dell'attribuzione delle risorse viene considerata quale finalità principale il coinvolgimento di
tutti i soggetti che compongono I'offerta formativa regionale di IeFP, in modo che tutti i giovani
laziali in diritto-dovere possano, a regime, contare sull'effettiva disponibilità di percorsi organizzati
in "forma duale".

Gli ulteriori criteri di attribuzione delle risorse saranno specificati negli atti amministrativi di
dettaglio.

Gli interventi individuati nel Protocollo d'intesa siglato con il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, sono realizzati attraverso il ricorso ad una delle seguenti modalità:

- Contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione
secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore di cui all'articolo
43 del d.lgs 8U2015

- Altemanza Scuola/Lavoro, ai sensi del D.Lgs n.77 del2005
- Impresa formativa simulata

4. INDIRZZI SILLE MODALITA DI ATTIJAZIONE DEL SISTEMA DUALE
NELL'AMBITO DELL'OFFERTA FORMATIVA REGIONAIE IN MATERIA DI
IEFP

Le linee guida forniscono indirizzi sulle modalità di attuazione del progetto sperimentale recante
"Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell'ambito
dell'istruzione e formazione professionale" (d'ora in poi Sperimentazione) per I'attivazione della
Linea 2 "Sostegno di percorsi di IeFP nell'ambito del sistema duale", rinviando ad atti
amministrativi di dettaglio le indicazioni piir operative.



Infatti, a seguito dell'adozione delle Linee Guida, sarà inviata a tutte le Istituzioni Formative
espressione dell'offerta formativa di IeFP nella Regione Lazio, una lettera-invito a presentare
proposte progettuali per la rcalizzazione di una o più linee di intervento.
Le lettere-invito specificheranno termini e modalità di presentazione delle candidature.

Gli ambiti di intervento considerati dalla sperimentazione sono:
a) Attivazione di percorsi formativi modulari per la qualificazione e riqualif,rcazione di

giovani NEET aderenti al programmaGaranzia Giovani, attraverso il servizio di validazione delle
competenze acquisite in contesti formali e non formali, al fine di definire la metodologia e
determinare la durata di ogni singolo percorso.

b) Awio di percorsi formativi sperimentali di quarto anxo per il conseguimento del diploma
professionale, allargando l'offerta dei percorsi di IeFP nel suo sviluppo verticale, prioritariamente
attraverso I'utilizzo del contratto di apprendistato dicui al['art.43 del Decreto Legislativo 81/2015.

c) Programmazione dei percorsi di primo anno del sistema duale assicurandone la partenza
dal prossimo settembre 2016.

.\ d) Allargamento della sperimentazione di apprendimento nell'ambito del sistema duale a

\.guei giovani interessati frequentanti i secondi e i terzi anni dei percorsi ordinari di IeFP,

A ,ril*tor,tariamente 
attraverso l'utilizzo del citato contratto di apprendistato.

f d"opoprincipale della sperimentazione è il rafforzamento del sistema duale nella IeFP per facilitare
le transizioni tra sistema di forrnazione professionale e lavoro, in grado di coinvolgere i giovani
NEET 15-25enni e i giovani a rischio drop out dell'intero territorio laziale.

Ai fini della sperimentazione, il Sistema Duale può essere definito come il sistema nell'ambito del
quale vengono rafforzati i contenuti di applicazione pratica dell'Istruzione e Formazione
professionale, tramite:

. l'apprendistato di cui all'articolo 43 del d.lgs 8112015, rispetto al quale la formazione
esterna non può essere superiore al 60 per cento dell'orario ordinamentale per il secondo anno e

al 50 per cento per il terzo e quarto anno. Nel caso in cui I'apprendistato sia attivato a partire dal
prirno anno la formazione estema non puo essere superiore al 60 per cento dell'orario
ordinamentale per il primo e secondo anno e al 50 per cento per il terzo e il quarto anno.
. l'alternanza scuola lavoro, ai sensi del D.Lgs n.77 del2005, con periodi di applicazione
pratica non inferiore a 400 ore annue.
. I'Impresa formativa simulata, con periodo di applicazione pratica non inferiore a 400 ore
annue, quale strumento propedeutico all'alternanza scuola lavoro o all'apprendistato, in
particolare per gli studenti quattordicenni.

5. ATTIVAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI MODULARI PER LA
QUAIIFICAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI GIOVANI NEET ADERENTI AL
PROGRAMMA GARA}IZIA GIOVANI, ATTRAVERSO IL SERVIZIO DI
VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE IN CONTESTI FORMALI
E NON FORMALI, AL FINE DI DEFINIRE LA METODOLOGIA E
DETERMINARE LA DURATA DI OGNI SINGOLO PERCORSO.

La Regione assicura l'attivazione dei percorsi formativi modulari per la qualificazione e

riqualificazione dei giovaniNEET, a partire dal compimento del quindicesimo anno di età, aderenti
al Programma Gararzia Giovani.



Al fine di definire la metodologia d'intervento e determinare la durata di ogni singolo percorso,
saranno attivate le procedure di individuazione, messa in trasparenza e validazione delle
cornpetenze, nel quadro delle disposizioni dettate dalla DGR n.l22lz\lG

Gli obiettivi generali del progetto prevedono di:
- intervenire sui giovani NEET di età compresa tra i i5 e i 25 anni perché possano accedere alla
Garanzia Giovani;
- intervenire sui giovani NEET in diritto - dovere per il loro reinserimento in percorsi di istruzione e
fonnazione triennali.

Per far conoscere questa opportunità ai giovani e alle loro famiglie la Regione Lazio metterà in
campo azioru di promozione e diffusione delle opportunità offerte dalla Sperimentazione del
Sistema Duale, anche in collaborazione con i vari attori coinvolti, al fine di intercettare quei giovani
non ancora iscritti a Garanzia Giovani ed incentivare la loro adesione al Programma.

TARGFT\\
\i\,!'intervento è rivolto a:

JÉY' u) Giovani NEET fino a 18 aruri che non hanno assolto il diritto-dovere, da reinserire in
/?l percorsi trierurali ordinamentali;
' / b) Giovani NEET di età compresa tra i 18 e i 25 anni, per i quali si individuano percorsi

rnodulari volti alla qualif,rca o alla riqualificazione, in caso di qualifica già posseduta, all'interno
delle 21 figure professionali previste dall'Accordo Stato-Regioni e PP.AA. del2T luglio 201L e

tenuto conto dell'effettiva offerta formativa atluale in Regione Lazio.

In entrambi i casi i giovani NEET si registrano e aderiscono al Programma Garanzia Giovani,
secondo i requisiti e le specifiche tecniche informatiche e attraverso l'applicazione del flusso
procedurale standard, opportunamente adattato - ove necessario - per la realizzazione della
sperimentazione.

Ordinariamente il Programma Garanzia Giovani prevede l'attivazione di una misura di
orientamento specialistico per i giovani NEET con profilo 3 o con profilo 4 (ossia distanti o molto
distanti dal mondo del lavoro). La Regione si riserva di finanziare l'orientamento specialistico a

valere sulla misura 1C del Programma Garatuia Giovani, ove non sia già previsto un finanziamento
a valere su altre risorse nazionalilregionali.

Ai giovani NEET che hanno assolto il diritto-dovere e che non possono essere utilmente inseriti
nella sperimentazione perché già in possesso di competenze tali da non necessitare di un intervento
secondo la "modalità duale", la Regione propone le misure previste dal Piano di Attuazione
Regionale della Garanzia Giovani.

L'intervento è caratterizzato da una molteplicità di attività, tra loro interconnesse, che precedono e

accompagnano l'atlivazione dei percorsi formativi veri e propri.
I giovani NEET potranno essere individuati attraverso vari canali. A tutti sarà necessario offrire
servizi - più o meno intens ivi - ftnalizzati:
- all'analisideibisognidel giovane e formulazione e definizione degli obiettivida raggiungere;
- alla ricostruzione della storia personale, formativa e lavorativa del giovane;
- all'individuazione e messa in trasparenza delle competenze già acquisite,

dell'inserimento in percorsi coerenti con le competenze/attitudini possedute e

nell'offefta formativa regionale di IeFP, con priorità al contratto di apprendistato;
- alla validazione delle competenze ai fini del riconoscimento di crediti formativi;

nefial



- alla messa a punto di un progetto personalizzato.

Per il riconoscimento dei crediti formativi e dell'erogazione dei servizi di individuazione, messa in
trasparcrza e validazione delle competenze, Ia Regione adotta una specifica disciplina nel quadro
delle disposizioni previste dalla DGR l2Zl2Ol6.

B E N EF I CLAR I/ATTO R I COt NVO LT t

La complessita dell'azione richiede una stretta cooperazione tra i diversi attori coinvolti, che sono
chiamati a collaborare - assieme alla Regione - per garantire efficacia e tempestività agli interventi.
Gli attori principali sono:
- I Centriper l'impiego;
- Le Istituzioni Formative che erogano percorsi triennali di istruzione e formazione ai fini

dell' assolvirnento del diritto-dovere;
- altri Centri di Formazione Pubblica per i servizi di individu azione, messa in trasparenza e

validazione delle compe tenze;
- Datoridi lavoro e imprese che assumo apprendisti.

6. A\TVIO DI PERCORSI FOR.\,{ATIVI SPEzuN,fENTALI DI QUARTO ANNOPER lL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOT,LA PROFESSIONALE.
AILARGANDO L'OFFERTA DEI PERCORSI IEFP }iEL SUO S\ryLUPPO
VERTICAI-E, PzuORITAzuAMEì\,ITE AT'rRAVERSO L'TJTILIZZO DEL
CO}ìTRATTG DI APPRENDISTATO DI CUI ALL'ART. 43 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 8ii2015.

In fase di prima applicazione della sperimentazione, per i ragazzi che hanno ottenuto la qualifica aseguito di un percorso triennale di IeFP nel biennio 2u412015 e 201512016,la Regione Lazioprevede la programmazione dei percorsi sperimentali di quarto anno, in modo da consentire ilconseguimento del diploma professionale.

Il quarto anno previsto dalla Sperimentazione è inteso corne un'annualità che si aggiunge ai percorsitriennali già attivati e dovrà essere funzio_nale allo sviluppo verticale dell'offeria già esistente sulterritorio' II quarto anno riguard'a le 2l {syre di diploma previste dall'Accordo 
-stuto-R"gioni 

e
IP'AA de\27 luglio 2011, tenuto conto dèll'offerta fonnativa effettiva di percorsi triennali nellaRegione Lazio.

La classe del quarlo 4oanno sperirnentale può essere formata dagli allievi provenienti da diversipercorsi che possiedono qualifiche diverse; il percorso formativo sarà articolato con competenze dibase.e trasversali uguale per tutti e competenze tecnico professionale specifiche in riferirnento allospecifico percorso di provenie nza e allaqualifica posseduta.

La sperimentazione del quarto anno dell'leFP sarà attuata, in maniera prioritaria, attraversol'utilizzo del conrratto di Apprendistato ai sensi dell,Art. 43 D.lgvo g12016.

Tenuto conto dell'interesse attribuito dalla Regione a questa linea di attività,
attivazioni di quarti anni anche autofinanziati. Questi progetti ,ono .o*rnqu.
medesime regole della sperimentazione.

sono consentite
assoggettati alle



TARGET

Giovani che hanno conseguito la qualifica triennale del sistema IeFP negli anni scolastico-formativi
2014/2015 e201512016.

BEN EF t C\AR\/ATTO Rt CO t NVO LTt :

Le Istituzioni Formative regionali che erogano percorsi triennali di IeFP.

REGOLE GEN ERALI DI G ESTION E

diversificazione rispetto alla scelta dello strumento utilizzato per I'applicazione pratica (altemanza
scuola/ lavoro, irnpresa simulata o apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale).

Sono prioritarie le proposte progettuali che prevedano l'utilizzo del contratto di Apprendistato per

la qualifica e per il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il
c ertif,rc ato di sp eci aliz zazione tecni c a sup eriore.

7, ALLARGAMENTO DELLA SPEzuMENTAZIONE DI APPRE}TDIMENTO
NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE A QUEI GIOVANI INTERESSATI
FREQUENTANTI I SECONDI E I TERZI AN1\{I DEI PERCORSI ORDINARI DI
IEFP, PRIORITARIAMENTE ATTRAVERSO L'UTILIZZO DEL CITATO
CONTRATTO DI APPRENDISTATO.

L'intervento prevede I'ampliamento della sperimentazione, programmando l'attivazione del

Sistema Duale anche per i giovani già iscritti ai percorsi ordinari di Istruzione e Formazione

Professionale, frequentanti i secondi e i terzi anni.

Le Istituzioni Formative dovranno presentare proposte progetfuali, strutfurate tenendo conto della
diversificazione della didattica, sopratlutto per quanto riguarda la scelta dello strumento utilizzato
per I'applicazione pratica (alternarua scuola/lavoro, impresa simulata o apprendistato per la
qualifica e per il diploma professionale).

Saranno finanziate prioritariamente le proposte progettuali che prevedono l'utilizzo del contratto di
apprendistato, in quanto modalità privilegiata di attuazione del sistema duale nella RegioneLazio.

La pianificazione delle proposte progettuali dovrà essere coerente con i percorsi formativi di
qualifica già attivati dalle Istituzioni Formative, valoizzando la componente pratica -s-^-
^^..^-^li--^ +^ A^11'^f/..+a fnrmofirro a i'l nnnfaffn Airattannn i.l cicfpm o AclTcimnrece ' 

"-iJ;iì}-.

4
p3AXaI* Istituzioni formative dovranno rispondere alla lettera/invito della Regione Lazio e presentare

àB )ilronort. 
progettuali che tengano conto dei percorsi triennaii di IeFP già attivati.

\§O"wanno pianificare i percorsi di quarto anno anche tenendo in considerazione che la progettazione,,-/-^^\',/ LruvlAlfffu plAlUIIUilIE f PEIUUTùI L[ LILTC!.[tU 4lll-t\r (1ll9llg LgllElluu [l uullòluulozlunv vrlv ro Prwéwrrqar\

':Y dela didattica dovrà valorizzare if percorso comune degli allievi e, nel contempo, p."u.d... unu

Q

personalizzata dell'offerta formativa e il contatto diretto con il sistema delle imprese.



8. PROGRAMMAZIONE DEI PERCORSI DI PRIMO ANNO DEL SISTEMA
DUAIE ASSICURANDONE LA PARTENZA DAI PROSSIMO ANNO
FORMATIVO 20 t6120r7

La Regione Lazio intende attivare percorsi triennali di IeFP di primo anno in atruazione del Sisterna
Duale, basando la strutturazione dell'offerta formativa in attuazione del Sistema per l'intero
trierurio.

Attraverso la programmazione di questo intervento, la Regione Lazio intende prevedere uno
sviluppo della propria offerta formativa, incentivando la progettazione di percorsi che consentano il
raggiungimento della qualifica.

regionale di istruzione e formazione professionale."

REGOLE GENERALI DI GESTIONE

Le Istituzioni Formative dovranno presentare la proposta progettuale per la prima annualità del

Sistema Duale, yaloizzando la scelta dello strumento utrhzzato (impresa simulata, altemanza
scuola-lavoro, apprendistato) attraverso una analisi puntuale del fabbisogno formativo del territorio,
in coerenza con i fabbisogni professionali espressi dal Sistema delle Imprese.

La strutturazione del percorso formativo deve tenere conto dell'impatto degli strumenti sul monte
orario complessivo.

Saranno finaruiate prioritariamente le proposte progettuali che prevedono l'utilizzo del contratto di
apprendistato, per iragazzi apartire dal quindicesimo anno di età e che valortzzerarrto uncontatto
diretto con il sistema delle imprese.

9. INDICAZIONI OPERATIVE GENERALI

La Regione Lazio prevede la possibilità di propore una o piu proposte progeffuali in merito
al|'arivazione di percorsi formativi nell'ambito della IeFP in risposta ad apposita lettera-invito.

Nella lettera, oltre ai criteri di selezione e alle indicazioni concementi ternpistiche e rnodalità
operative, sarzlnno richieste :

a. L'indicazione della tipologia di intervento selezionato
b. L'esplicitazione delle modalità di coinvolgimento del mondo

dimostrabili - a titolo esemplificativo - attraverso la stipula di
aziende da allegare alle proposte progettuali

delle imprese
protocolli e/o

Éffi\'+.§
\9r't(','

hì
'(y'-cv*#i1":
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c. Il numero degli allievi coinvolti, anche attraverso la raccolta di domande di pre-adesione da
parte dei giovani e delle famiglie

d. Per diffondere la cultura della Responsabilità Sociale d'Impresa, in fase di valutazione sarà
considerata la possibilità di attribuire un punteggio premiale ai progetti cui aderiscono
imprese che presenteranno la e-mail generata dal sistema pubblicata nel
portale http://www.businessethics. it.

e. L'indicazione della priorità data a ciascuna proposta formulata.

La Regione adotta, in sede di prima applicazione della sperimentazione, un parametro di riferimento
ora/allievo pari a 4 euro per tutte le quattro misure per ogni attività riferibile alla realizzazione dei
progetti inerenti la speriment azione.

Il preventivo e il consuntivo saranno quindi calcolati moltiplicando il parametro €. 4 per ciascun
allievo coinvolto, per il numero di ore che ad esso saranno dedicate come attività "duale". In altre
parole, la quota parte di attività che il giovane effettua ordinariamente insieme agli altri rugazzi è

già rimborsata all'interno dei Piani annuali della Regione e non viene quindi nuovamente
conteggiata, così come la parte di individualizzazione già rimborsata attraverso le risorse di FSE.

Owiamente non vengono conteggiati anche i costi già eventualmente rimborsati da Italia Lavoro
nell'arnbito della Linea I a loro titolarità, così come da altre fonti pubbliche (es. progmmma
Gararlzia Giovani).

I costi che vengono in considerazione sono quindi solo quelli direttamente riferiti alla
sperimentazione.

Nella fase di presentazione delle proposte le Istituzioni formative pianificano quindi le attività
dedicate allarealizzazione dei progetti e allarealizzazione dei percorsi, tenendo conto dell'interesse
potenziale dell'utenza e dell'organizzazione effettiva della didattica, che dovrebbe più possibile
valoizzare il percorso comune tra gli allievi e differenziare solo i periodi di altemanza,
apprendistato, impresa simulata.

A consuntivo i costi saranno riconosciuti sulla base della rendicontazione e dimostrazione delle
attività effettivamente realizzate esclusivamente per il progetto e quindi non già coperte dai fondi
ordinari o da altre fonti finanziarie.

Tenuto conto del carattere sperimentale del programma, il parametro sopra individuato potrà essere
rivisto in base ad effettive e concrete esigenze che dovessero emergere in fase di atfuazione,
attraverso l'adozione di appositi atti amministrativi degli uffici preposti.

Le istituzioni formative collaborano con la Regione ai frni dellarealizzazione delle previste azioru
di monitoraggio della sperimentazione.

10. COORDINAMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE

Le Direzioni Regionali competenti in materia di Formazione e Lavoro condividono la
Sperimentazione e, quindi, l'adozione congiunta degli Atti di Programmazione
operativa nell'ambito delle proprie specifiche competenze.

titolarità della
e la gestione



A tale scopo è stato istituito un Gruppo di lavoro interdirezionale con Determinazione dirigenziale
n. G03722 del 14 apile2016, per la gestione degli interventi di sperimentazione del Sisterna Duale
e per favorire il raggiungimento di risultati e obiettivi condivisi, che funzionerà da cabina di regia.

La collaborazione e il confronto costante tra Regione, Istituzioni Formative e altri attori partecipanti
alla sperimentazione ne accompagneranno la realizzazione, al fine di facilitame la piena ed efficace
riuscita e per individuare le più opportune soluzioni in fase attuativa.

11. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La Regione assicura il monitoraggio degli interventi al fine di seguire l'andamento della
sperimentazione e verificame I'impatto sui sistemi di formazione e lavoro e soprattutto per i giovani
coinvolti, anche al fine di trarre utili indicazioni per potenziarne gli effetti.

Il lavoro congiunto degli Assessorati regionali competenti in materia di Formazione e Lavoro, delle
monitoraggio,ituzioni Formative e del partenariato costituirà il presupposto per valutare, dopo il

a qualità dei risultati raggiunti


